
 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

COMUNE DI BURCEI SUD 
SARDEGNA 



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

PREMESSA  

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 
ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art.6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n.113, come introdotto dall’art.1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n.25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art.7, comma1 del decreto legge 30 aprile 2022, n.36, convertito con modificazioni, in 
legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 
gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di 
previsioni, entro 30 giorni dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n.3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 
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 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n.2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023 -2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del     
15.05.2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023- 2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 9 del 15.05.2023. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di BURCEI  

Indirizzo Via Progresso n 7  

Recapito telefonico 07073703300  

Indirizzo internet www.comunediburcei.ca.it  

e-mail protocollo@comune.burcei.ca.it  

PEC protocollo.burcei@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 80018850927/01836220229  

Sindaco Monni Simone  

Numero dipendenti al 31.12.2022 16  

Numero abitanti al 31.12.2022 2896  
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione per il triennio 
2023-2025, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 15.05.2023 che qui si ritiene 
integralmente riportata. 

 

2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione 
degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 
(Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel 
testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del d.lgs. 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 
dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 
l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo 
II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e 
III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 
fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  
 

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con delibera 
G.C n 47 del 31/07/2019 recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito 
ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della 
performance risultano essere principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale 
per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella 
verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della 
collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in 
ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità 
sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti 
assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un 
documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, 
immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed 
esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  
 

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per il 
triennio 2023-2025,come validato dal Nucleo di Valutazione dell’Ente, Dott. Bianco, con particolare 
riferimento all’annualità corrente, allegate al presente documento (Allegato 1). 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, 
integrati dal d.lgs. 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC.  
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del del PNA 2019 e, in particolare, del suo 

Allegato 1 “documento metodologico”, analizzato per la parte relativa al processo di gestione del 
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rischio corruttivo, e del 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato 27 definitivamente dal Consiglio dell’ANAC 

con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e che avrà validità per il prossimo triennio.  

Tale Piano “si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle 

molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico 

dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una 

parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di 

molti interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica 

e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi 

con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto 

alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. Gli impegni assunti con il 

PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo 

sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici, 

ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC.” (PNA 2022 pag. 16) 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA vigente, potrà 

contenere: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi 
con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già individuate 
dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi corruttivi 
potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in riferimento ai 
progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di sull’antiriciclaggio e 
antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati dall’Unità di Informazione 
Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. Le 
misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 
sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 
organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra 
tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va 
rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
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e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 
ottenuti  

f. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato 

 
Detti elementi sono funzionali a individuare e a contenere rischi corruttivi e sono indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sulla base degli indirizzi 
dettati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, il RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 
standardizzate. 
Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti si ricorda che la 
presente sottosezione si riferisce a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. In particolare viene stabilito che le stesse “[omissis] 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) e quindi all’aggiornamento della 
mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto in questione, tenendo 
conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
ovvero: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale, Dott.ssa Chiara Pellino ed è stato 
nominato con provvedimento n. 1 del 11/01/2023, che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato 
aggiornato con delibera di Giunta n.91 del 28/12/2022 

 

 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
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SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

COMPITI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza Dott.ssa 

Chiara Pellino, nominata con decreto 

del Sindaco n.1 del 11/01/2023 il 

quale assume diversi ruoli all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno di 

essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di 

tutti i destinatari, delle 

misure di prevenzione del 

rischio contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 

all’organo di indirizzo e 

all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti 

che non hanno 

attuato correttamente le 

misure in materia di 

prevenzione della corruzione 

e di trasparenza (art. 1, co. 7, 

l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

RESPONSABILITA’ MPITI RESPONSABILITÀ 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la mancata 

adozione delle procedure per la 

selezione e la formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di valutazione 

della responsabilità dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In caso 

di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai sensi 

dell’art. 21 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché sul piano 

disciplinare, oltre che per il danno 

erariale e all’immagine della pubblica 

amministrazione, salvo che provi tutte 

le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano 

di cui al comma 5 e di aver 

osservato le prescrizioni di cui 

ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della 

Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 
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svolgere

stabilmente un’attività di 

monitoraggio 

sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione
delle informazioni e dei dati ai 
sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le 
richieste di riesame in caso di 
diniego totale o parziale 
dell’accesso o di mancata 
risposta con riferimento 
all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 
- ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 
- porre in essere gli atti necessari 

ad una prima attività di verifica 
e di analisi delle segnalazioni 
ricevute. 

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli casi di inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione delle 
norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto 
all’iscrizione, 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 

190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, “In caso di ripetute 

violazioni delle misure di prevenzione 

previste dal Piano, il responsabile 

individuato ai sensi del comma 7 del 

presente articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché, per omesso 

controllo, sul piano disciplinare, salvo 

che provi di avere comunicato agli uffici 

le misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi posti a 

suo carico sia dipeso da causa non 

imputabile al Responsabile della 

Prevenzione. 
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del PTPCT. 
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Responsabile 

dell’Anagrafe della

 Stazione 

Appaltante (RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante è il Geom. Dino 

Serra nominato con decreto del 

Sindaco n 5 del 21/02/2023, il quale   

cura l’inserimento e aggiornamento 

della BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle misure di 

prevenzione e degli obblighi di 

collaborazione ed informazione e 

segnalazione previste dal presente Piano 

e nel Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle regole di 

condotta previste nei Codici di 

Comportamento da parte dei dipendenti 

dell’Ente è fonte di responsabilità 

disciplinare, alla quale si aggiunge, per i 

dirigenti, la responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare si 

applicano, nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità, le sanzioni 

previste dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a ciascuna 

categoria. 

Titolari  di      

Posizione Organizzativa 

(PO) – 

Elevata  Qualificazione 

Danno comunicazione al     Responsabile 

della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza di fatti, attività o 

atti, che si pongano in contrasto con 

le direttive in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto degli obblighi di 

legge in materia di trasparenza e 

pubblicità.  

Partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi.  

Applicano e fanno applicare, da parte 

di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni in 

materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

amministrativa  

Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione.  

Adottano o propongono l’adozione di 

misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del personale. 
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I dipendenti Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 

sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice  

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D. 

 

Collaboratori  esterni Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le   
disposizioni del Codice di 
comportamento Nazionale e del 
Codice di comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando le 
situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del Codice di 

comportamento applicabili  al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di servizi 

che operano nelle strutture del Comune 

o in nome e per conto dello stesso, sono 

sanzionate secondo quanto previsto 

nelle specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

È fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 
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Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché l’adozione, entro i 

termini previsti dalla legge, su 

proposta del Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della 

corruzione, del Piano di Prevenzione 

della Corruzione e della trasparenza 

quale sottosezione del PIAO. 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), 

del D.L. 90/2014, convertito in legge 

114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione per 

la gestione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza, oltre che per la mancata 

approvazione e pubblicazione del piano 

nei termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 

 

Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché l’adozione, entro i 

termini previsti dalla legge, su 

proposta del Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della 

corruzione, del Piano di Prevenzione 

della Corruzione e della trasparenza 

quale sottosezione del PIAO. 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), 

del D.L. 90/2014, convertito in legge 

114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione per 

la gestione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza, oltre che per la mancata 

approvazione e  pubblicazione del piano 

nei termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 

 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale 

Collegio dei 

Revisori dei 

conti  

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i 

rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza.  

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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Nucleo di 

valutazione  

 Partecipa al processo di gestione del rischio; 

 considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione 

nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

 svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore 

della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 

2001); 

 verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della 

corruzione da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della 

indennità di risultato. 

 verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance. 

 verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari 

per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di 

dipendenti. 

 riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della   corruzione e della trasparenza. 

Nel Comune di Burcei la funzione di Nucleo di Valutazione è svolta dal Dottor 

Arturo Bianco, in virtù di decreto di nomina n7 del21/03/2023 

 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

Nell'ultimo rapporto disponibile sull’indice di percezione della corruzione (IPC 2023), pubblicato il 31 
gennaio 2023 da Transparency International, l’Italia si colloca al 41esimo posto nel mondo con un 
punteggio di 56 punti su 100, su 180 Paesi.  

Rispetto al 2018 l’Italia è salita di dodici posizioni, dalla 53esima alla 41esima, con quattro punti in più 
(da 52 a 56 su 100): un punteggio ancora a metà classifica (da 0 a 90 punti si parla di 'altamente 
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corrotto', da 90 a 100 'senza corruzione') di certo migliore rispetto al 2012, prima dell'approvazione della 
legge Severino, quando l'Italia si trovava in 72esima posizione, con 42 punti. 

Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante miglioramento dal 
2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della corruzione nell’ultimo 
decennio e fa ben sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia. 

Il rapporto Anac del 17 Ottobre 2019 sulla corruzione in Italia analizza i n.152 casi di corruzione emersi 
nel triennio 2016/2019. L'ambito della corruzione ha riguardato per il 74% il settore degli appalti pubblici 
e per il 26% altri settori, fra cui, i concorsi, i procedimenti amministrativi, le concessioni edilizie, etc. Il 
settore più colpito è risultato quello dei lavori pubblici, in una accezione ampia che comprende anche 
interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in sicurezza del territorio) con n.61 
episodi e, a seguire, quello legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, conferimento in 
discarica) con n. 33 episodi. Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel 
triennio sono stati registrati n.28 episodi di corruzione; in Sardegna, gli episodi ammontano a n. 4. Dal 
rapporto emerge che i Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio di corruzione; infatti, n. 63 
episodi hanno riguardato tale enti ed è emersa altresì la predominanza dell’apparato burocratico degli 
enti negli episodi di corruzione “che comprova l’assoluta utilità di prevedere misure organizzative (in 
primis in tema di conflitto di interessi e rotazione periodica del personale) che riducano a monte i fattori 
di rischio”, nonché “l’indispensabilità della prevenzione quale strumento aggiuntivo rispetto alla 
sanzione penale”. 

L’analisi del contesto esterno è necessaria per comprendere le caratteristiche che possono favorire rischi 
corruttivi strutturali e congiunturali, sia in relazione all’ambiente culturale, sociale ed economico nel 
quale l’Ente opera, sia in relazione all’organizzazione interna.  

Per l’analisi del contesto esterno si fa riferimento a quanto la Regione Sardegna nella DGR 11.07.2022 
indica nel proprio PIAO: “Sviluppo demografico, economia del territorio e dinamiche socio-culturali”. Il 
rallentamento della crescita a livello globale dovuto principalmente ad un minor dinamismo del 
commercio internazionale e alla crisi sanitaria pandemica ha fortemente colpito anche l’economia 
regionale della Sardegna. La Regione Sardegna non ha recuperato i livelli di sviluppo precedenti la crisi e 
resta ancora al di sotto dei valori conseguiti nel passato in tutte le attività produttive. A questo aspetto 
viene aggiunta poi l’evoluzione fortemente negativa degli indicatori demografici, insularità e perifericità, 
denatalità e spopolamento delle aree interne, bassa densità della popolazione e scarsa domanda locale.  

Per fronteggiare la crisi economica, demografica e socio-culturale e favorire l’uscita dall’emergenza 
sanitaria, si attende una profonda evoluzione nella gestione dei processi nella pubblica amministrazione. 
Le riforme e gli investimenti programmati hanno la finalità di eliminare molti vincoli burocratici, 
semplificare le procedure di affidamento dei contratti pubblici e razionalizzare i procedimenti 
amministrativi, con il rischio che – senza un adeguato sistema di gestione e controllo – possa crearsi un 
substrato particolarmente fertile per la corruzione. Oltre a ciò la piena realizzazione dei progetti previsti 
nelle missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Programmazione comunitaria 
2021-2027 determinerà inevitabilmente, in un’ottica di rilancio del paese, una domanda crescente di 
prevenzione dei rischi di corruzione e di trasparenza nella spendita dei fondi pubblici, in considerazione 
delle possibili distorsioni dei processi decisionali e di spesa rispetto alle condizioni di normalità. Per tale 
motivo, con il supporto dell’Autorità nazionale anticorruzione e delle Autorità di Gestione, si 
adotteranno tutte le azioni deputate al migliore perseguimento degli obiettivi di prevenzione anche con 
mirato riferimento all’attuazione del PNRR e della Politica di coesione europea 2021-2027. 

La percezione della corruzione sta migliorando progressivamente, grazie anche ai massicci interventi del 
legislatore in materia di trasparenza e anticorruzione, allo sviluppo di nuovi strumenti, all’impegno delle 
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Istituzioni e degli enti per la lotta alla corruzione e la promozione della trasparenza, volano per il 
conseguimento di risultati ancora migliori.  

La mappa della corruzione in Sardegna, come riportata dai mass media, evidenzia, secondo la ricerca di 
Transparency International Italia, una numerosità di casi di corruzione non elevata (pari al 4% dei casi 
rilevati sul territorio nazionale) che a livello regionale si concentra prevalentemente nel territorio di 
Cagliari. 

Nella Relazione sull’attività delle forze di polizia per l’anno 2019 si riporta che la Sardegna è 
caratterizzata da manifestazioni delinquenziali di matrice autoctona – talora anche a carattere 
organizzato – ma estranee alle logiche e alle modalità criminali proprie delle storiche associazioni 
mafiose. Tuttavia, la presenza nelle carceri isolane di detenuti in regime di alta sicurezza legati a sodalizi 
mafiosi siciliani, calabresi, campani e pugliesi non è estranea al progressivo insediamento in loco di 
soggetti a loro collegati. Le mire espansionistiche delle compagini locali si indirizzano alla ricerca di stabili 
possibilità di inserimento nei “mercati” di investimento più remunerativi. In questo senso continua ad 
essere privilegiata l’acquisizione di proprietà immobiliari e la rilevazione di attività commerciali che 
insistono presso gli insediamenti turistici di maggior rilievo, con il fine di riallocare e reinvestire capitali 
di provenienza illecita. 

In occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022, con cui venivano diffusi i dati contenuti nella 
Relazione sull’amministrazione della giustizia nel Distretto giudiziario di Cagliari per l’anno 2021, a fronte 
di una modesta diminuzione dei procedimenti per reati contro il patrimonio, nel periodo di riferimento, i 
23 procedimenti per il reato di riciclaggio rappresentano un aumento delle sopravvenienze rispetto alle 
19 del periodo precedente (erano state invece 14 nel 2019). In tale contesto si considerano di particolare 
rilevanza i dati sulla gestione delle segnalazioni di operazioni sospette, diffusi dall’Unità di Informazione 
Finanziaria istituita dal d.lgs. 231/2007 presso la Banca d’Italia. Nel corso del 2020, l’Unità, ha ricevuto 
1757 segnalazioni relative al territorio regionale e nel primo semestre del 2021 si registravano 897 
operazioni sospette di riciclaggio e finanziamento del terrorismo riferite all’Isola, in leggero aumento 
rispetto alle 833 del primo semestre del 2020. 

Nell’ambito della categoria di reati poc’anzi richiamati si rileva in costante calo il numero dei 
procedimenti per usura. Nella Relazione sull’amministrazione della giustizia per il 2020 si osserva 
tuttavia che il dato statistico è verosimilmente ingannevole e dipende più che da una effettiva 
remissione del fenomeno, dalla ritrosia delle persone offese a denunziare. È altamente prevedibile che il 
ricorso al credito usurario aumenterà fortemente a seguito della gravissima crisi economica conseguente 
alle restrizioni imposte dalla pandemia e da più parti si è segnalato il rischio che la criminalità 
organizzata investa le ingenti liquidità di cui dispone per elargire prestiti usurari di fatto non estinguibili 
al fine di impossessarsi di interi settori economici. In linea con questa previsione si osserva che, a fronte 
delle 22 sopravvenienze per il reato di usura relative al periodo luglio 2019-giugno 2020, si registrano 8 
procedimenti nel corso del 2021, per cui se da una parte si continua ad assistere alla diminuzione del 
numero dei procedimenti, risulta importante rivolgere particolare attenzione al fenomeno e ai fattori ad 
esso correlati. Particolare rilievo nel contesto esterno, in termini di condizionamenti impropri che 
potrebbero derivare sull’attività dell’amministrazione, è attribuibile al fenomeno degli atti intimidatori 
nei confronti degli amministratori pubblici. Nel 2019 la Sardegna, con il censimento di 50 episodi, ha 
registrato un sensibile decremento rispetto all’anno precedente, quando era risultata la Regione 
maggiormente interessata alla fenomenologia (78 episodi nel 2018), posizionandosi al settimo posto tra 
le Regioni italiane, dopo la Sicilia, la Lombardia, la Puglia, la Campania, la Calabria e l’Emilia Romagna. La 
tendenza alla diminuzione del fenomeno in argomento è stata confermata poi negli anni successivi: gli 
atti intimidatori commessi nel 2020 sono stati 31, e a fronte di 20 episodi registrati nei primi 9 mesi del 
2020, gli eventi rilevati nello stesso periodo del 2021 sono stati 1822. 
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Nella Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata per l’anno 2019 si riporta che gli atti intimidatori commessi non solo in 
pregiudizio di amministratori di Enti locali, ma anche avverso imprenditori e titolari di esercizi 
commerciali, costituiscono una fenomenologia delittuosa “secolare”, ancora molto diffusa in Sardegna, 
con caratteristiche peculiari, sia in termini di criminogenesi delle motivazioni che criminodinamiche delle 
modalità esecutive, che indicano come la “atipicità sarda” sia da non sovrapporre e/o ricondurre a 
episodi e/o situazioni maturati nel resto della Penisola, ove prevalgono finalità parassitarie e predatorie, 
sostanzialmente propedeutiche a richieste estorsive. Un aspetto di particolare tensione - peraltro non 
ancora definito - che ha accompagnato il periodo di impasse economica dell’ultimo triennio è 
rappresentato da alcuni comportamenti connessi alla c.d vertenza latte, ossia la protesta degli allevatori 
di ovini che, in ragione delle difficoltà a coprire i costi di produzione del latte da avviare alla lavorazione 
prima di essere immesso sul mercato, hanno organizzato prolungate manifestazioni di piazza con 
episodi, anche se sporadici, di assalti armati ed incendiari ad autocisterne che trasportavano latte per la 
vendita al dettaglio. 

In occasione della cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario 2021, la Corte d’Appello di Cagliari ha 
rilevato un leggero calo delle sopravvenienze dei delitti contro la pubblica amministrazione, nel distretto 
di competenza, che nel periodo 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020 risultano in diminuzione, in quanto sono 
stati iscritti n. 388 procedimenti rispetto ai 447 del periodo precedente (-59), di cui 33 per peculato, 16 
per corruzione ed 1 per concussione. La tendenza di calo complessivo viene confermata anche in 
riferimento ai dati dell’anno appena trascorso che assiste a n. 365 procedimenti (-23) anche se con 
specifico riferimento ai reati di peculato, corruzione e concussione si registra un aumento delle 
sopravvenienze (44 per peculato, 21 per corruzione e 3 per concussione23). Allo stesso tempo la Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Nuoro evidenzia che i reati contro la Pubblica Amministrazione, al 
pari dei reati contro l’ambiente e quelli economici, si affiancano con una significativa presenza ai 
tradizionali fenomeni criminosi. Parallelamente, la Presidente della Sezione giurisdizionale regionale 
della Corte dei Conti locale già nel 2021 osservava che i fenomeni corruttivi hanno determinato costi 
sempre più crescenti, che si traducono, inevitabilmente, anche in pregiudizi rilevanti per l’erario e, in 
definitiva, per l’economia nazionale. La lotta alla corruzione costituisce un impegno prioritario anche in 
vista delle ingenti risorse di provenienza europea di cui il nostro Paese è destinatario e di prossima 
devoluzione. In linea con queste previsioni, nella Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 
2022, si sottolinea che molte delle aspettative dei Cittadini sono riposte negli effetti attesi 
dall’attuazione del PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – che poggiano sull’introduzione delle 
riforme attese da anni e, in primis, di quelle del sistema tributario e della Pubblica amministrazione. 
Nella stessa Relazione si richiama l’articolo 8 del d.l. 77/2021, convertito con l. 108/2021 in base al quale 
ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR è tenuta a provvedere al 
coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al monitoraggio, alla rendicontazione e al 
controllo degli investimenti e delle riforme di pertinenza e a dotarsi, in tale ottica, di un adeguato 
sistema di gestione e controllo, con l’inclusione di misure finalizzate alla prevenzione, all’individuazione 
e alla rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interesse e della duplicazione di 
finanziamenti, evidenziando i rischi connessi al possibile sviamento dal fine pubblico e all’illecito utilizzo 
delle pubbliche risorse. La necessità di garantire la corretta gestione e il perseguimento degli obiettivi 
individuati dal Legislatore, nonché di intervenire per il ripristino della legalità e il risarcimento dei danni 
eventualmente arrecati, interpella direttamente la Magistratura contabile in tutte le sue articolazioni”. 

Nel 2020 la diffusione epidemica di Covid-19 ha fortemente colpito l’economia regionale cosi come 
l’intero Paese. A partire da marzo 2020 la riduzione della possibilità di spostarsi liberamente e la 
sospensione di molte attività economiche, hanno comportato un forte rallentamento della produzione e 
una caduta della domanda. Successivamente, l’attenuarsi del contagio insieme all’allentamento del 
blocco produttivo e delle misure di distanziamento fisico hanno favorito una ripresa dell’attività 



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

economica, che tuttavia rimane indebolita. Durante il periodo pandemico, è emersa una situazione 
preoccupante in termini di corruzione e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. L’epidemia di 
coronavirus oltre a causare una gravissima emergenza sanitaria, pertanto, ha comportato modifiche 
nella gestione di alcuni processi creando, soprattutto nella sanità, un terreno particolarmente fertile per 
la corruzione.  

La crisi pandemica ha colpito le attività produttive in misura eterogenea. Il blocco amministrativo e la 
caduta della domanda hanno rallentato soprattutto l’attività nei servizi, colpendo in misura particolare il 
commercio non alimentare, le filiere turistiche e dei trasporti. Anche nell’industria la maggior parte delle 
imprese ha registrato un calo del fatturato, con indicazioni maggiormente negative nella prima parte 
della crisi in un quadro che ha indotto gli operatori a comprimere anche gli investimenti. Le condizioni 
economiche e finanziarie delle imprese sono peggiorate nel corso dell’anno e la frenata produttiva si è 
riflessa sulla redditività delle imprese. 

La gestione emergenziale dei processi di approvvigionamento ha elevato il grado di discrezionalità dei 
processi decisionali, accelerato e semplificato le procedure di approvvigionamento di beni, servizi e 
personale, generando un ricorso estensivo a meccanismi più esposti a rischio di condizionamenti 
impropri, quali l’affidamento diretto. 

La debolezza dei controlli, la rapidità della diffusione del contagio e la conseguenza esigenza di 
accentramento delle scelte delegate ai vertici delle centrali di committenza, sono segnalate come fattori 
di crescita del rischio corruzione nella pandemia. 

Infine, gli effetti del conflitto ucraino-russo scoppiato lo scorso 24 febbraio, sta mettendo sotto 
pressione l’economia isolana a causa dei rincari delle materie prime, dell’energia e dei carburanti, come 
gas, petrolio, grano e alluminio, ma anche per il rallentamento dei flussi turistici, sta mettendo sotto 
pressione le imprese sarde, rischiando così di compromettere la ripresa delle aziende. 

Nel dettaglio si collocano nella trincea avanzata i settori con una maggiore intensità energetica: dalla 
metallurgia alla petrolchimica, dalla carta al vetro, dalla ceramica ai trasporti. Nei comparti 
manifatturieri energy intensive sono sempre più numerosi i casi in cui il divario tra costi e ricavi diventa 
insostenibile, costringendo al fermo dell’attività: a due anni dal lockdown sanitario siamo arrivati al 
rischio di lockdown energetico. Il caro-carburanti sta colpendo il trasporto merci e persone. Le carenze di 
materie prime provenienti da Russia e Ucraina, associate a costi crescenti delle forniture, coinvolgono le 
imprese nei settori dell’alimentare, dei metalli e delle costruzioni. Il conflitto ripresenta pesanti 
conseguenze anche sul turismo, già duramente colpito dalla recessione da Covid-19. Il blocco dei 
vacanzieri dalla Russia, inoltre, innesca effetti differenziati sul territorio. 

La popolazione e i servizi 

Il Comune di Burcei si estende su una superficie di 94,9 kmq nella quale risiedono al 31/12/2022 n. 2896 
abitanti 

Nel territorio comunale sono presenti: 

▪ il presidio medico di base; 

▪ uno sportello bancario, aperto dal lunedì al venerdì 

▪ un ufficio postale aperto tutti i giorni. 

° una farmacia aperta tutti i giorni. 
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Per quanto riguarda le agenzie formative, sono presenti: Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria e 
Secondaria di primo grado. 

I servizi sociali, nel loro ambito di operatività, erogano interventi a beneficio della collettività con 
prevalenza rispetto alle problematiche della disabilità e della non autosufficienza. Sono inoltre 
particolarmente attivi nei servizi educativi rivolti a minori e adulti (SET). 

Burcei, così come gran parte dei Comuni della Sardegna, soffre: dell’alto tasso di disoccupazione che 
affronta con le normative nazionali e regionali a contrasto della povertà; del graduale spopolamento 
che, tra le altre criticità, accentra sull’amministrazione Comunale la cura e l’accudimento di gran parte 
della popolazione anziana. 

La gestione dei servizi comunali 

Il Comune gestisce mediante affidamento in appalto a terzi i seguenti servizi: refezione scolastica, pulizia 
edifici comunali, manutenzione del verde pubblico, manutenzione illuminazione pubblica, manutenzione 
e gestione impianti termici e di condizionamento, manutenzione e gestione ascensori e impianti di 
sollevamento, servizi assicurativi diversi, servizi informatici, custodia, cura e mantenimento cani randagi, 
servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, servizio di gestione della biblioteca e dell’archivio comunale.  

 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 

In relazione all’attività di analisi del contesto interno, appare opportuno dare conto in particolare dei 
seguenti elementi. 

La struttura politica 

Il Sindaco e il Consiglio comunale sono stati eletti nelle consultazioni elettorali del 25/26/10/2020. Il 
Consiglio comunale è composto dal Sindaco, Simone Monni e dai seguenti dodici Consiglieri.  

Monni Ignazio  

Campus Giovanni 

Scalas Maria Clotilde 

Malloru Marcello 

Serra Mauro 

Piu Jacopo 

Mucelli Jonata  

Maccioni Silvia  

Zuncheddu Paola 

Lussu Alessandra 

Atzeni Tania  

Monni Antonello 
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La Giunta comunale è composta dal Sindaco, Simone Monni, e dai seguenti quattro Assessori, di cui uno, 
con funzioni di Vicesindaco: 

Monni Ignazio 

Scalas Maria Clotilde 

Serra Mauro 

Malloru Marcello 

La struttura burocratica 

Il Segretario comunale titolare è la Dott.ssa Chiara Pellino. 

La struttura comunale è articolata in Settori e Uffici. Il Settore è la struttura organizzativa di massima 
dimensione dell'Ente, aggregante uffici secondo criteri di omogeneità. Presso ciascuno di essi è istituita 
una “Posizione Organizzativa”, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art.8 e successivi del CCNL 
(ordinamento professionale) del 31/03/1999; al vertice di ciascun Servizio è preposto un dipendente di 
Categoria D (la categoria più elevata nel Comune), nominato con decreto del Sindaco, cui sono attribuite 
le funzioni, poteri, prerogative proprie dei “Responsabili di Settore” previste dall’art. 107 e 109 del D.lgs 
n°267/2000 e successive modificazioni. Il Settore è deputato: 

− alla programmazione, coordinamento e organizzazione degli Uffici dipendenti; 

− alla realizzazione degli interventi di competenza; 

− al controllo, in itinere, delle operazioni; 

− alla verifica finale dei risultati. 

L’Ufficio, struttura organizzativa di secondo livello, costituisce una articolazione del Servizio all’interno 
della quale è inserito. Se non diversamente disciplinato, il Responsabile del Servizio è anche responsabile 
degli Uffici attribuiti secondo le norme del presente regolamento. Esso: 

− interviene in modo organico in un ambito definito di materie per fornire servizi rivolti sia all’interno 
che all’esterno dell’ente; 

− svolge precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un'attività organica nel 
rispetto del programma gestionale di attuazione definito dal Segretario e dagli organi di indirizzo 
politico;  

Nel corso del 2022 è stata assunta a tempo pieno e indeterminato una unità di personale cat.B 1  

La struttura organizzativa risulta ripartita su quattro Settori: 

SETTORE AMMINISTRATIVO  

Responsabile: Segretario comunale – Dott.ssa Chiara Pellino 

Istruttore Amministrativo- cat C- Dott.ssa Romina Monni 

Istruttore Amministrativo- cat C Dott.ssa Anna Maria Deiana 

Collaboratore Amministrativo- cat B   Debora Frau 

Ufficiale di Stato Civile- cat C- Rita Zuncheddu 
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Agente di Polizia Municipale- cat C  - Rita Zuncheddu 

Ufficio del Segretario Comunale 

Ufficio Segreteria, Contratti e Contenzioso 

Ufficio Affari generali e Demografico 

Ufficio URP 

SEttore TECNICO  

Responsabile- Geom. Dino Serra –cat…-in mancanza di oggettiva possibilità , all’interno dell’Ente , di 
nominare unità con qualifica D- 

Istruttore tecnico – cat. D- Geom. Antonello Corda 

Istruttore tecnico – cat. C – Ing. Massimo Spettu 

Istruttore tecnico – cat. C – Geom. Giampiero Atzeni 

Manutentore qualificato- Dario Serra 

Manutentore qualificato- Carlo Urru 

Ufficio Lavori Pubblici, Urbanistica ed Edilizia   

Ufficio Ambiente 

Ufficio Cimiteriale 

Ufficio Manutenzioni 

Ufficio Informatico 

SETTORE POLITICHE SOCIALI 

Responsabile – Istruttore direttivo – cat. D – Dott. Salvatore Staffa 

 

Ufficio Servizi Sociali 

 

SETTORE FINANZIARIO  

Responsabile – Istruttore direttivo – cat. D – Dott.ssa Giovanna Zuncheddu 

Istruttore contabile – cat. C – Rag. Zelinda Zuncheddu 

Istruttore contabile- cat. C-Rag. Ignazia Cannas 

Ufficio Ragioneria 

Ufficio Economato e Tributi 

Ufficio Personale 

I dipendenti in servizio al 1^ Gennaio 2023 sono 16 
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Le attribuzioni dei servizi e degli uffici, a seguito della riorganizzazione sopra detta, sono le seguenti: 

SERVIZIO SEGRETERIA 

Ufficio del Segretario Comunale: 

− Cura il funzionamento degli organi istituzionali sotto il profilo organizzativo ed assicura la corretta 
verbalizzazione delle riunioni degli stessi, sotto la supervisione del Segretario; 

− Supporta il Segretario Comunale nelle sue funzioni di assistenza giuridico - amministrativa e di 
direzione dell’Ente; 

Ufficio Contratti e Contenzioso: 

− Gestione dei contratti e delle convenzioni; 

− Gestione del contenzioso; 

 

SERVIZIO TECNICO  

Ufficio Lavori Pubblici, Urbanistica ed Edilizia: 

− Gestione del territorio: strumenti urbanistici generali e particolari, piani per insediamenti produttivi; 

− Verifiche tecniche in materia di edilizia privata; 

− Gestione delle fasi di affidamento ed esecuzione delle OO.PP. progettazione e D.L. per realizzazione di 
infrastrutture ed OO.PP.; 

− Procedimenti espropriativi; 

− Protezione idrogeologica; 

− Contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

− Compiti in materia di sicurezza sul lavoro; 

− Gestione dei locali comunali; 

Ufficio Ambiente: 

− Difesa del suolo; 

− Gestione servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Ufficio Cimiteriale: 

− Manutenzioni al cimitero comunale; 

− Gestione degli affidamenti cimiteriali; 

Ufficio Manutenzioni: 

− Interventi di manutenzioni di natura ordinaria e straordinaria relativi al patrimonio edilizio del 
Comune, alla rete viaria, al verde pubblico ed alle aree demaniali; 
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− Manutenzioni dei beni del patrimonio del Comunale;− Esercizio delle competenze comunali in 
relazione alle autorizzazioni, concessioni, licenze e certificazioni inerenti alle attività commerciali, 
ricettive ed i pubblici esercizi; 

−  

Ufficio Informatico: 

− Procedure di acquisizione di hardware e software dell’Ente; 

− Predispone progetti di adeguamento e di miglioramento del sistema informatico dell’Ente; 

− Gestione reti locali e server dell’Ente; 

 

SERVIZI DELLE POLITICHE SOCIALI 

Ufficio Servizi Sociali: 

− Servizi educativi per l’infanzia; 

− Iniziative e progetti rivolti alla fascia giovanile; 

− Servizi di assistenza agli anziani e alle fasce di emarginazione; 

− Interventi di prevenzione del disagio sociale; 

− Rilevazione e valutazione dei bisogni emergenti; 

− Vigilanza sulle strutture socio – assistenziali private; 

− Assistenza alle persone disabili; 

− Gestione dei servizi in forma associata con il Plus; 

− Rapporti con le strutture del Servizio Sanitario e con le istituzioni del territorio operanti nel sociale; 

− Integrazione socio – sanitaria; 

− Promozione dell’agio; 

− Gestione delle relazioni con gli utenti; 

− Promozione sociale; 

− Immigrazione; 

− Procedimenti inerenti alle misure di sostegno al reddito erogate dallo Stato, dalla Regione e dal 
Comune; 

SERVIZIO AFFARI GENERALI E DEMOGRAFICI 

Ufficio Scolastico: 

− Assistenza scolastica per il diritto allo studio: ristorazione scolastica, trasporto alunni, sostegno alunni 
con disabilità, fornitura libri scolastici, presidi e materiale didattico; 

− Somministrazione di beni e servizi alle istituzioni scolastiche di competenza operanti sul territorio; 
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− Collaborazione ed integrazione con i diversi livelli istituzionali dell’organizzazione scolastica e della 
formazione professionale; 

− Procedure di accertamento e imposizione delle entrate di competenza del Servizio 

Ufficio Cultura e Turismo: 

− Manifestazioni culturali ed attività di promozione culturale; 

− Promozione e coordinamento delle attività turistiche locali; 

− Rapporti funzionali con i soggetti esterni gestori di pubblici servizi afferenti le competenze dell’ufficio; 

Ufficio Demografico e Affari Generali: 

− Cura l’anagrafe, lo stato civile, la leva militare e l’ufficio elettorale; 

− Rilevazioni statistiche e censimenti; 

− Organizza e gestisce il protocollo generale, l’archivio generale e la gestione documentale digitale; 

− Collabora con il Segretario comunale negli adempimenti di anticorruzione, privacy e trasparenza. 
Ufficio Polizia Locale: 

− Polizia amministrativa e giudiziaria; 

− Esercizio delle competenze comunali in relazione alle autorizzazioni, concessioni, licenze e 
certificazioni inerenti alle attività commerciali, ricettive ed i pubblici esercizi; 

− Regolazione e controllo della circolazione stradale e pianificazione del traffico; 

− Rapporti con organi di pubblica sicurezza; 

− Esercizio delle funzioni locali di protezione civile; 

− Notificazione degli atti; 

− Vigilanza ambientale del servizio raccolta rifiuti; 

− Lotta al randagismo; 

− Procedimenti relativi alla stagione venatoria; 

− Brokeraggio assicurativo e polizze assicurative RCT/O e RCA dell’Ente; 

− Procedure di accertamento e imposizione delle entrate di competenza del Servizio. 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

Ufficio Ragioneria: 

− Coordinamento e gestione dell’attività finanziaria; 

− Funzioni di supporto agli organi di governo, al Segretario Comunale, alle P.O. nella predisposizione 
degli strumenti di programmazione finanziaria; 

− Predisposizione della proposta del Documento Unico di Programmazione; 



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

− Gestione del bilancio, controllo degli equilibri, verifica della regolarità contabile e attestazioni della 
copertura finanziaria degli impegni di spesa; 

− Tenuta della contabilità finanziaria; 

− Gestione paghe del personale e collaborazione con l’Ufficio Personale per il trattamento economico 
del Personale; 

− Calcolo del Fondo salario accessorio, delle spese di personale e redazione del Conto annuale del 
personale; 

− Rilevazione e elaborazione degli elementi di costo e dei proventi dei servizi; 

− Compiti in materia di sostituto d’imposta; 

− Gestione delle posizioni debitorie del Comune relative a mutui e prestiti e verifica del rispetto dei 
vincoli in materia di indebitamento dell’Ente; 

− Affidamento del Servizio di Tesoreria e rapporti con la stessa; 

− Nomina dell’Organo di revisione economico – finanziaria e rapporti con l’Organo stesso; 

− Rapporti con la Corte dei Conti; 

− Rapporti giuridici ed economico finanziari con concorsi e aziende speciali; 

− Gestione delle partecipazioni del Comune; 

− Tenuta della contabilità economico patrimoniale; 

− Rapporti giuridici (affidamenti) ed economico finanziari (liquidazioni/pagamenti) con le imprese di 
gestione dei servizi pubblici ad uso comunale (acqua, elettricità, telefonia); 

Ufficio Economato e Tributi: 

− Servizio di economato; 

− Organizzazione e gestione del magazzino delle scorte a servizio dell’Ente; 

− Tenuta e aggiornamento dell’inventario; 

− Gestione dei tributi locali e di entrate patrimoniali dell’Ente; 

− Predisposizione degli atti normativi relativi a tributi e alle entrate gestite; 

− Procedure di accertamento e imposizione delle entrate di competenza del Servizio, collaborazione con 
i sistemi impositivi dello Stato, della Regione e della Provincia; 

− Funzioni di supporto agli uffici per la trasmissione dei ruoli coattivi di entrate patrimoniali. 

UFFICIO DEL PERSONALE 

Nel 2022: 

- nessun dipendente o amministratore ha subito sentenze di condanna per reati contro la P.A., o 
comunque connesse a fenomeni di corruzione e di cattiva gestione 

- non è stato attivato alcun procedimento per responsabilità amministrativa, civile o contabile e nessuno 
ha subito condanne per maturazione di responsabilità; 
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- non sono pervenute segnalazioni di illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o 
associazioni; 

- non sono stati avviati procedimenti disciplinari; 

- quanto alle richieste evase di accesso agli atti, si rimanda al registro degli accessi, istituito dall’Ente , 
visionabile al seguente link: https://www.comune.burcei.ca.it/documenti-e-dati/amministrazione-
trasparente/110-altri-contenuti/1121-accesso-agli-atti  

2.3.3 La mappatura dei processi 
Ai fini della valutazione del rischio si rende necessario completare l’analisi del contesto interno con la 
descrizione dei processi operativi che si sviluppano all’interno dell’Ente (c.d. mappatura dei processi). 
La mappatura dei processi deve considerare tutte le attività svolte prestando particolare attenzione a 
quelle aree di attività che il PNA identifica come tipicamente esposte al rischio di corruzione. 
 
Come già confermato nel PNA 2018, il concetto di processo è diverso da quello di procedimento 
amministrativo, anche se i due concetti non sono tra loro incompatibili. La rilevazione dei 
procedimenti amministrativi è infatti un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi. 
Il procedimento è una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo, e destinati 
allo stesso fine, cioè all’emanazione del provvedimento finale. 
Il processo è l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che consentono di attuare un 
procedimento. 
Il procedimento è la parte visibile, tangibile (documentale) di un processo sottostante; “sotto” ogni 
procedimento” ci deve essere un processo, che consente di attuare il procedimento. 
Un singolo processo può essere associato a diversi procedimenti. A titolo esemplificativo, si cita il 
processo di autorizzazione, che può essere associato a diversi procedimenti, quali: l’autorizzazione 
paesaggistica; il permesso di circolazione in ZTL, l’occupazione di suolo pubblico, il permesso di 
costruire, etc. 
La mappatura dei processi e la mappatura dei procedimenti sono quindi due modi diversi di 
rappresentare le attività svolte da una Pubblica Amministrazione. 
Nel PNA 2019, Anac definisce il processo come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 
 
Mappare un processo significa individuare all’interno dell’Ente tutte le attività che vengono messe in 
atto, le fasi per la sua attuazione, i soggetti responsabili della sua implementazione. 
Il punto di partenza per la mappatura dei processi è la ricognizione delle aree già considerate a rischio 
dalla Legge n. 190/2012 e dai P.N.A. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 

https://www.comune.burcei.ca.it/documenti-e-dati/amministrazione-trasparente/110-altri-contenuti/1121-accesso-agli-atti
https://www.comune.burcei.ca.it/documenti-e-dati/amministrazione-trasparente/110-altri-contenuti/1121-accesso-agli-atti
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11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una compiuta 
analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che 
si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
 
Il RPCT ha valutato opportuno utilizzare, quale base di partenza, l’elenco dei processi mappati nel 
PTPCT 2020/2022, procedendo ad un suo ampliamento. 
 
Tale mappatura, proposta dal RPCT,  ha consentito di giungere alla creazione dell’elenco dei processi 
del Comune. 
Fra quelli proposti dall’Anac, il RPCT, ha ritenuto sufficiente indicare, quali elementi descrittivi di 
ciascun processo individuato, i seguenti: 

– l'input: ossia gli elementi che innescano il processo; 
– le attività che scandiscono e compongono il processo; 
– l'output: ossia il risultato atteso del processo; 
– l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Il risultato di tale lavoro è descritto nella scheda allegata, denominata Allegato A -Mappatura dei 
processi. 

2.3.4 La valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio 
stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
 
2.3.5 Raccolta ed elaborazione delle informazioni e individuazione del rischio 
Occorre conoscere profondamente le dinamiche e il sistema organizzativo oltre che i procedimenti e le 
norme che li regolano per comprendere e individuare per tempo le criticità del sistema. 
Un’attenta analisi dei processi consente di mettere in atto un sistema di allerta e sorveglianza in grado 
di attivare per tempo la macchina organizzativa, affinché non si superino le soglie di criticità prefissate 
e si riduca al minimo l’impatto. L’attività di prevenzione può pertanto essere messa in atto, una volta 
conosciute le soglie di criticità dell’organizzazione del contesto interno ed esterno, e quindi dei 
possibili rischi cui l’ente è sottoposto. 
L’identificazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul 
conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche solo 
ipoteticamente, potrebbero verificarsi e la stessa è stata proposta dal RPCT ed analizzata con i 
dipendenti, che essendo preposti agli uffici hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte 
nei diversi servizi dell’Ente. 
In linea generale, si è reputato sufficiente che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi 
fosse rappresentato dal processo. 
Tale decisione operativa è stata adottata tenuto conto della contenuta dimensione organizzativa del 
Comune di Burcei, ma soprattutto perché nel corso degli anni pregressi non si sono manifestati, fatti o 
situazioni indicative di qualche forma di criticità, se non quella indicata nell'ambito dell'esame del 
contesto interno, che come evidenziato, si è risolta positivamente per gli interessati. Tuttavia, a scopo 
prudenziale, per alcuni processi ritenuti più a rischio, si è reputato comunque opportuno disaggregarli 
in attività. 

Come si è detto, per ogni processo/attività rilevato nella mappatura sono identificati gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi. A tale fine, sono state utilizzate differenti tecniche e fonti 
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informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno che, come in precedenza 
evidenziato, appare non problematico. Si è tenuto conto inoltre degli esiti del monitoraggio svolto 
periodicamente dal RPCT in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti, delle 
relazioni annuali del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di Whistleblowing, 
ma anche di fonti di carattere “soggettivo”, rappresentate dalla conoscenza diretta dei processi e 
delle relative criticità da parte di ciascun dipendente. 
Sono stati così individuati i rischi per ciascun processo/attività, e per alcuni sono stati individuati 
più eventi rischiosi. 
Gli eventi rischiosi individuati sono stati poi descritti nel registro dei rischi, dove per ogni 
processo/attività si è riportata la descrizione degli stessi. 
I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato B - Registro dei rischi 
principali e valutazione dei rischi 
 
2.3.6 Stima del livello di esposizione al rischio e individuazione dei criteri di valutazione 
La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo, tramite il 
quale l’esposizione al rischio è stata stimata in base a motivate valutazioni espresse dai dipendenti 
coinvolti nell’analisi a confronto con il RPCT. 
Sono stati pertanto elaborati specifici indicatori di stima del rischio, prendendo a riferimento alcuni di 
quelli proposti nel PNA 2019, alcuni di quelli proposti da ANCI nel quaderno di approfondimento per 
gli enti locali del 20/11/2019 e uno proposto nel PNA 2013, ossia: 

1. Rilevanza degli interessi esterni: è quantificato in termini di entità del beneficio economico e 
non economico ottenibile dai soggetti destinatari del processo. Ossia, la presenza di interessi 
rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio. 

2. Grado di discrezionalità: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un 
livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato. Ossia, quanto 
più un processo è disciplinato esaustivamente da Leggi, Decreti Legge, D.lgs, Regolamenti anche 
comunali è più vincolato e meno esposto a rischio, in quanto è limitata la discrezionalità 
dell’operatore. 

3. Manifestazione di eventi sentinella: il processo è stato oggetto di procedimenti aperti 
dall’autorità giudiziaria o contabile, o ricorsi amministrativi nei confronti del Comune, di 
procedimenti avviati nei confronti dei dipendenti coinvolti, o è stato già oggetto di eventi corruttivi 
nel Comune o in altri Comuni, o di accesso civico semplice o di reclami/segnalazioni scritti o 
verbali. In tali casi il rischio aumenta poiché quel processo ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare. 

4. Complessità del processo: ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il valore di 
rischio aumenta. 

 
Così come previsto nel PNA 2019, in attuazione del principio di gradualità, il prossimo anno si valuterà 
la possibilità di ampliare il numero degli indicatori da utilizzare nel processo valutativo. 
 
2.3.7 Individuazione e misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un 

giudizio sintetico 
Ai fini della valutazione e della pesatura sono stati utilizzati dati e informazioni raccolti in linea di 
massima relativi all’anno precedente, nonché i dati oggettivi per la stima del rischio, individuati nel 
PNA 2019, ossia: 

 i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti; 

 le segnalazioni pervenute, tramite la piattaforma di whistleblowing, ma anche quelle 
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pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre modalità; 

 ulteriori dati in possesso del Comune, quali ricorsi al Tar, citazioni davanti al Tribunale 
civile e/o penale, richieste di terzi di annullamento/revoca provvedimenti, richieste di 
accesso civico semplice generalizzato, richieste di intervento da parte del titolare del 
potere sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo, 
rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa, articoli di giornale, 
riguardanti il Comune e/o i Comuni limitrofi. 

 
Scala di misurazione del rischio 

Livello di rischio Sigla 

Inesistente I 

Basso B 

Moderato M 

Rilevante R 

Alto A 

 

Si è quindi giunti a formulare un giudizio complessivo e sintetico, associato ai vari processi/attività, con 
l'utilizzazione della stessa scala di misurazione ordinale di cui sopra e facendo, prudenzialmente, 
riferimento al valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva del rischio. I risultati della 
misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato B - Registro dei rischi principali e 
valutazione dei rischi, nelle colonne D-G. Nella colonna H, denominata "Valutazione complessiva", è 
indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a 
destra I - ("Motivazione") - del suddetto Allegato B. 

 
2.3.8 Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 
i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In questa fase, il RPCT, sentiti dipendenti, per ciascun processo/attività, ha previsto e programmato 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di 
analisi e valutazione, prendendo in considerazione le fasi (e/o modalità) di attuazione della misura; la 
tempistica di attuazione della misura; le responsabilità dell’attuazione della misura. 

Le misure da adottare al fine di minimizzare il verificarsi di eventi corruttivi sono di due tipologie, ossia 
generali e specifiche. 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F della scheda denominata "Allegato       C - 
Registro delle principali misure generali e specifiche di trattamento del rischio". 

 

2.3.9 Le misure generali 
In riferimento alle misure generali (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo 
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della prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione, si 
riportano di seguito le tabelle, complete delle attività di verifica, di individuazione del relativo 
responsabile e delle attività di monitoraggio delle stesse. Tali misure, comuni a tutti i Servizi, 
costituiscono misura specifica con riferimento ad alcuni processi a rischio. 
 

  14.1. CODICE DI COMPORTAMENTO - Art. 54 D.lgs n. 165/2001 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione della 

corruzione, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di 

corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a 

standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. Tale misura opera in 

maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste, nella strategia 

delineata dalla Legge n. 190/2012 (nuovo art. 54 del D.lgs n. 165/2001) un ruolo importante, 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei dipendenti 

e  orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con il PTPCT. 

Il Comune ha approvato il proprio Codice di Comportamento integrativo di quello nazionale, 

definito con procedura aperta alla partecipazione, previo parere favorevole del Nucleo di 

valutazione; le norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il 

comportamento dei dipendenti e, per tale via, indirizzano l’azione amministrativa. 

Sono tenuti all'osservanza del Codice di Comportamento in primo luogo i dipendenti e, 

compatibilmente con la tipologia di incarico espletato, i consulenti e collaboratori dell’Ente, 

nonché i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi per l’Amministrazione. 

Ai dipendenti assunti nell’ultimo biennio è stata consegnata copia del Codice di 

comportamento di cui al D.P.R. n.62/2013 e del Codice di comportamento integrativo, 

approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 55 del 31.07.2014 

L’ANAC in data 12 dicembre 2019 ha avviato la consultazione on line delle nuove Linee guida in 

materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche. A tal fine è necessario 

rivedere il codice di comportamento approvato da questo Comune al fine di adeguarlo 

alle nuove Linee guida ANAC una volta che le stesse saranno definitive. 

AZIONI 

Responsabili di Servizio, all’atto dell’affidamento di incarichi di collaborazione, consulenza, 

dell’aggiudicazione di appalti di qualsiasi tipologia, devono far sottoscrivere agli 

affidatari/aggiudicatari la “Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di 

comportamento comunale”. 

Le dichiarazioni devono essere conservate nell’originale della determinazione di affidamento o 

nel contratto/convenzione stipulato. 

Il RPCT verifica a campione il rispetto del predetto adempimento. 

Il RPCT provvede entro sei mesi dall’approvazione definitiva delle Linee Guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche ad elaborare la proposta di revisione 
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del Codice di comportamento vigente. 

14.2. ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI - Art.6 bis L. n.241/90 - Artt.3, 6, 7,13, 

14 e 16 DPR 62/2013 - Art.53, comma 14, D.lgs n.165/2001 - Art.42 del D.Lgs. n.50/2016 (nelle 

procedure di gara) - (Linee guida ANAC n.15, approvate con delibera n. 494 del 05/06/2019) 
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L’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, nel disciplinare il conflitto di interessi, stabilisce l’obbligo di 

astensione per il responsabile del procedimento, per il titolare dell’ufficio competente ad 

adottare il provvedimento finale e i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 

endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale e il dovere di 

segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Tale norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art.6 del Codice di 

comportamento di cui al DPR 62/2013 che contiene una tipizzazione delle relazioni personali o 

professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola 

di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza”. 

L'art. 42 del D.lgs n. 50/2016 dà una chiara definizione del conflitto di interesse nelle procedure 

di gara: la situazione in cui la sussistenza di un interesse personale in capo ad un soggetto che 

interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne 

l’esito è potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione 

appaltante nella procedura di gara. L’interferenza tra la sfera istituzionale e quella personale 

del funzionario pubblico, si ha quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano 

adottate da un soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati in contrasto 

con l’interesse pubblico. Il rischio che si intende evitare è soltanto potenziale e viene valutato 

ex ante rispetto all’azione amministrativa. L’interesse personale dell’agente, che potrebbe porsi 

in contrasto con l’interesse pubblico alla scelta del miglior offerente, può essere di natura 

finanziaria, economica o dettato da particolari legami di parentela, affinità, convivenza o 

frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. 

Ambito oggettivo di applicazione: si applica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e 

concessioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia. 

Ambito soggettivo di applicazione: la norma è riferita al «personale di una stazione appaltante 

o di un prestatore di servizi». Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori 

subordinati e di tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, 

siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di 

diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna, applica ai 

commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici. Si applica ai soggetti individuati ai punti 

precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura di affidamento 

(programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei concorrenti, 

aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che possano 

influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente. 

Ai nuovi assunti dell’ultimo biennio, e a tutti i dipendenti in generale è stata fornita formazione 

anche in tema di conflitto di interesse. 
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AZIONI 

Con le direttive operative nn. 5 del 5 agosto 2014 e 6 del 4 novembre 2014, a firma del Segretario 

comunale – RPCT, si è prevista la compilazione, da parte di tutti i dipendenti, di specifica certificazione 

volta a far emergere i possibili conflitti di interesse e le situazioni di incompatibilità rispetto allo 

svolgimento dell’attività d’ufficio. Ciò nonostante, in sede di controlli interni sugli atti del II semestre 2022, 

è emersa l’assenza all’interno delle singole determinazioni di Settore dell’attestazione riguardante 

l’assenza di conflitti di interesse, si è pertanto provveduto a dare le opportune direttive agli uffici nella 

relativa relazione ai controlli inviata a tutti i Responsabili e agli altri organi indicati dal Regolamento. 

Il RPCT acquisisce ogni anno le dichiarazioni di tutti i dipendenti sugli interessi finanziari 

disciplinati nell’art. 6 del Codice di cui al DPR n.62/2013 consistente nella loro “Dichiarazione di 

sussistenza/insussistenza di rapporti di collaborazione con soggetti privati, ai sensi dell’art.6 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 62/2013”. 

In sede di gestione procedure di appalto e concorsuali, devono essere acquisite, dai componenti 

delle rispettive commissioni: 

 

- la dichiarazione di inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse con riferimento alla specifica 

procedura di gara, da rendere ai sensi dell’art. 42 D.lgs n. 50/2016,  

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs n.50/2016, il 

Responsabile del Servizio deve pubblicare la dichiarazione di cui sopra insieme al curriculum 

professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 

Comune. 

 

14.3. MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI - Art. 1, comma 28, Legge n.190/2012 

La misura consente di verificare che vengano rispettati i termini previsti dalle leggi o da 

regolamenti per la conclusione dei procedimenti amministrativi in quanto il mancato rispetto 

degli stessi o i tempi per la conclusione degli stessi eccessivamente dilatati potrebbero essere 

indicativi di fenomeni di cattiva amministrazione quando non di corruzione in senso stretto. 

AZIONI 

Il RPCT effettua il monitoraggio con cadenza semestrale del rispetto dei termini di conclusione 

dei procedimenti amministrativi, attraverso l’elaborazione di un report da parte dei Responsabili 

di Servizio. 

14.4. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI - Capi III, IV, V e VI D.lgs n. 39/2013 - 

Delibera Anac n. 833 del 3 agosto 2016 
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I Capi III e IV del D.lgs n.39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 disciplinano il divieto di 

conferire incarichi, in determinate circostanze, a soggetti provenienti da enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla PA, o a soggetti che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 

 

I Capi V e VI del D.lgs n.39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 disciplinano “l’obbligo 

per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 

perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi 

e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 

conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico”. 

 

Il soggetto cui è conferito uno degli incarichi di cui alla disciplina in argomento, deve rilasciare, 

all’atto della nomina, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità quali individuate dal D.lgs n.39/2013. Si tratta di dichiarazioni che sono oggetto di 

apposita pubblicazione nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto 

privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico, e costituiscono condizione per 

l’acquisizione dell’efficacia dello stesso (art. 20 D.lgs n. 39/2013). 

L’art. 15 del D.lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni del 

PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le disposizioni del D.lgs n. 39/2013 sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 

l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 

Vi è comunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 

imparzialità di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 

AZIONI 

I Responsabili di Servizio, il Sindaco e i Consiglieri comunali dovranno rendere all’atto 

dell’affidamento e/o rinnovo dell’incarico, o comunque annualmente, apposita dichiarazione di 

sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 20 del D.lgs 

n. 39/2013 - relativa alla sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità 

rispetto al conferimento dell’incarico. 

 

Il RPCT potrà verificare le dichiarazioni anche mediante richiesta di rilascio del certificato 

casellario giudiziale e carichi pendenti. 

 

14.5. SVOLGIMENTO INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Art. 53 D.lgs n.165/2001 
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L’art. 53 del D.lgs n.165/2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 

rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di 

lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 

soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 

Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 

Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 

 svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 
 svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 
 svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 

pregiudicando l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 

 per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 
provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell'incarico è versato 
direttamente all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad 
incrementare il fondo per la produttività dei dipendenti; 

 il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile 
disciplinarmente e il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto 
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza. 

 

Il Comune, con deliberazione della Giunta comunale n. 62 DEL 23 NOVEMBRE 2015, ha adottato 

apposito Regolamento per lo svolgimento degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti del 

Comune, volto appunto a disciplinare termini e modalità per l’eventuale autorizzazione degli 

incarichi e alla individuazione: 

- degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 
- della disciplina generale sui criteri di conferimento e su criteri di autorizzazione degli incarichi 
istituzionali; 
- in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da attività e 
incarichi extra-istituzionali. 

AZIONI 

richiesta di autorizzazione da parte del dipendente comunale o dall’Amministrazione interessata 

per lo svolgimento di attività extra istituzionale. 

Pubblicazione sul sito istituzionale sezione Amministrazione trasparente dei dati relativi agli 

incarichi autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della tipologia di incarico, ente 

richiedente, durata e compenso spettante. 

14.6. CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA PA: CONSEGUENZE PER LA NOMINA IN 

COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI UFFICI E CONFERIMENTO DI INCARICHI - ART. 35 BIS 
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DLGS.165/2001 - CAPO II DLGS n.39/2013 (ART.3) 

L’art. 35-bis del D.lgs n.165/2001 prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate 

attività per qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica, condannato, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale. 

La norma vieta di assumere i seguenti incarichi: 

 far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 
 essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 

dell’acquisto di beni e servizi o delle concessioni dell’erogazione di provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici; 

 far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 
contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle 

attività di cui all’art. 35-bis del D.lgs n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza 

provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai 

fini della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio. 

La condanna, anche non definitiva, per i reati di cui sopra rileva inoltre, ai sensi dell’art.3 del D.lgs 

n.39/2013, come ipotesi di inconferibilità di incarichi di Responsabile di servizio/P.O. 

AZIONI 

1) I Responsabili di Servizio e dipendenti che operano negli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati devono dichiarazione circa l'inesistenza di condanne per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, utilizzando apposita 
Dichiarazione di sussistenza/insussistenza condanna per reati contro la P.A. 

 

2) I Responsabili di Servizio devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali siano 
conferiti gli incarichi di componenti e segretario delle commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi, membri delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, la 
dichiarazione circa l'inesistenza di condanne per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, utilizzando  apposita Dichiarazione del componente di commissione 
concorso, di sussistenza/insussistenza di situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e 
condanna per reati contro la P.A. 

Il Segretario della commissione di concorso deve rendere la dichiarazione circa l'inesistenza di 

condanne per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

utilizzando apposita Dichiarazione del segretario di commissione concorso di 

sussistenza/insussistenza di condanna per reati contro la P.A. del capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale. 
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I Responsabili di Servizio devono effettuare controlli a campione sulle autocertificazioni relative 

all’assenza di condanne penali. 

 

14.7. TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING) Art. 54 

bis D.lgs n.165/2001 - Legge n. 179/2017- Linee guida ANAC in consultazione del 24 luglio 2019 

L'art.54-bis del D.gs n.165/2001 detta la disciplina a tutela del dipendente pubblico che segnala 

agli organi competenti illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

contribuendo in tal modo all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 

l’amministrazione di appartenenza e per l’interesse pubblico collettivo. 

La legge 30 novembre 2017, n.179 recante "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 

di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato" ha modificato l’art. 54-bis del D.lgs n. 165/2001 stabilendo che “Il dipendente 

pubblico che, nell’interesse dell’integrità della P.A., segnali al RPC dell’ente o all’Anac, o denunci 

all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile condotte illecite o abusi conosciuti in ragione del 

rapporto di lavoro, non possa essere soggetto a sanzioni, demansionamento, licenziamento, 

trasferimento o sottoposto ad altre misure che abbiano effetti negativi sulle proprie condizioni di 

lavoro per effetto della segnalazione”. 

Sotto il profilo soggettivo, l’ambito di applicazione di tale tutela è allargato: 

- ai lavoratori pubblici diversi dai lavoratori dipendenti e ai lavoratori, collaboratori e 
consulenti degli enti pubblici economici; 

- a quelli degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico; 
- ai lavoratori e ai collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzino opere in favore dell’amministrazione pubblica. 
Sotto il profilo oggettivo, si specifica che la tutela riguarda le segnalazioni o denunce effettuate 

nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione. 

La segnalazione ha ad oggetto condotte illecite o irregolarità, quali indizi sintomatici di 

malfunzionamento dell’Amministrazione, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza in ragione 

del proprio rapporto di lavoro. 

I fatti illeciti/irregolarità comprendono quindi non solo tutti i reati contro la PA previsti dal Codice 

penale e leggi speciali, ma tutte le situazioni in cui il dipendente comunale, o equiparato, riscontri 

un abuso da parte di un soggetto riguardo all’uso del potere a lui affidato al fine di ottenere 

vantaggi privati. Non è necessario che il dipendente sia certo dell’effettivo accadimento dei fatti 

denunciati e/o dell’identità dell’autore degli stessi. È sufficiente che il dipendente ritenga 

ragionevole che una irregolarità o un fatto illecito si sia verificato. 

 

Divieto di rivelare l'identità del segnalante: l'identità del segnalante deve restare coperta dal 

segreto sia nell'ambito di un procedimento penale (ex art. 329 c.p.p.), sia nel procedimento 

dinanzi alla Corte dei Conti (almeno fino chiusura della fase istruttoria). 
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L’art. 54bis del D.lgsn. 165/2001 introduce la tutela per il segnalante, garantita su vari piani: tutela 

della riservatezza dell’identità del segnalante; 

tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie adottate dall’Ente a causa della 

segnalazione; 

esclusione dalla responsabilità di violazione, per giusta causa, del segreto 

d’ufficio/aziendale/professionale/scientifico/industriale e dell’obbligo di fedeltà, (secondo quanto 

previsto dall’art. 2015 del Codice Civile). 

Per specifica previsione normativa, le tutele previste cessano in caso di sentenza, anche non 

definitiva di primo grado, che accerti nei confronti del segnalante la responsabilità penale per i 

reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati connessi alla denuncia, ovvero la sua 

responsabilità civile per aver riferito informazioni false intenzionalmente con dolo o colpa. 

 

L’Anac ha il compito di irrogare sanzioni laddove accerti che siano state adottate 

dall’amministrazione misure discriminatorie nei confronti del dipendente segnalante, oltre ad 

approvare linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle 

segnalazioni anche con l’utilizzo di modalità informatiche e strumenti atti a garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante. 

La disposizione richiamata delinea esclusivamente una protezione generale e astratta: essa deve 

essere completata con concrete misure di tutela del dipendente, il quale - per effettuare la 

propria segnalazione - deve poter fare affidamento su una protezione effettiva ed efficace che gli 

eviti una esposizione a misure discriminatorie. 

La P.A. è quindi tenuta ad adottare i necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela 

del dipendente che effettua le segnalazioni di cui all’art. 54-bis. 

 

Gestione delle segnalazioni 

Le segnalazioni poste in essere tramite la piattaforma informatica del Comune (a cui si accede al 

seguente indirizzo https://www.comune.burcei.ca.it/ perverranno in modo totalmente riservato 

alla Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT) del Comune, Dott.ssa Chiara Pellino, 

che tra le sue competenze, ha quella di ricevere e di prendere in carico le segnalazioni, con 

eventuale richiesta di integrazione di informazioni direttamente al segnalante. 

Se tali segnalazioni sono considerate dalla RPCT ammissibili, sulla base degli elementi di cui 

sopra, la stessa RPCT porrà in essere tempestivamente, e comunque nel rispetto dei termini 

procedurali sotto indicati, tutti gli atti necessari per l’avvio dell’istruttoria interna al fine di una 

prima verifica sulla sussistenza di quanto rappresentato nella segnalazione (fumus di fondatezza, 

in coerenza con il dato normativo che si riferisce ad una attività di verifica e analisi e non di 

accertamento sull’effettivo accadimento dei fatti). 

Disposizioni organizzative e tempistica della gestione 

Il presente PTPCT disciplina le modalità e la tempistica relative alla gestione delle segnalazioni di 
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illeciti che possono avvenire tramite piattaforma informatica, come di seguito indicate. 

Il RPCT ha tempo 20 giorni lavorativi per esaminare in via preliminare la segnalazione, valutando 

l’esistenza dei requisiti essenziali contenuti nell’art. 54bis (sia sul segnalante sia sulla 

segnalazione), quali: 

- qualifica del segnalante quale dipendente pubblico o equiparato; 
- segnalazione effettuata nell’interesse dell’integrità della PA; 
- segnalazione avente ad oggetto condotte illecite. 
la segnalazione deve essere il più possibile circostanziata, in modo da fornire elementi di 

verosimiglianza e fondatezza dei fatti/atti/comportamenti/omissioni/eventi oggetto di 

segnalazione; 

presenza di nesso con il rapporto di lavoro. 

A seguito di tale valutazione preliminare, il RPCT può attivarsi nei seguenti modi: 

- dichiarare la segnalazione ammissibile in quanto i requisiti richiesti sono presenti; 
- dichiarare la segnalazione non ammissibile in quanto i requisiti o alcuni di questi non risultano 
presenti. 

Nel caso di segnalazione ammissibile, il RPCT ha tempo 40 giorni dalla data di valutazione 

dell’ammissibilità della segnalazione, per attivare e concludere l’attività istruttoria. 

A seguito di tale attività, il RPCT potrà: 

- archiviare la segnalazione, con motivazione che precisi che nessun 
atto/fatto/comportamento/omissione/evento illecito o irregolare appare emerso a seguito di 
attività istruttoria; 
- procedere con segnalazione all’UPD, all’autorità giudiziaria o altro ente competente nel caso 
in cui l’attività istruttoria abbia dato riscontro positivo alla segnalazione ricevuta. 

Qualora la segnalazione venga effettuata in periodi di ferie (mese di agosto e periodo natalizio)  

o riguardi fatti di particolare complessità e gravità, i termini di 20 e 40 giorni sopra enunciati sono 

così di seguito prolungati: i 20 giorni lavorativi per la preliminare valutazione della 

segnalazione si prolungano in 35 giorni lavorativi. I 40 giorni per avviare e concludere l’istruttoria 

si prolungano in 60 giorni. 

AZIONI 

La segnalazione deve essere inviata esclusivamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

(Segretario), o al Sindaco in caso la segnalazione interessi il Responsabile prevenzione corruzione, con le 

seguenti modalità: a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segnalzioni@comune.burcei.ca.it. b) 

a mezzo del servizio postale in busta chiusa recante la dicitura “NON APRIRE – DA CONSEGNARE AL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE”. c) verbalmente, mediante dichiarazione 

rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione (Responsabile della Prevenzione della corruzione, 

Responsabile di Settore del dipendente). Altri soggetti legittimati alla ricezione delle segnalazioni sono 

l’autorità giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, quest’ultima che ha istituito una apposita casella di posta 

dedicata alle segnalazioni il cui indirizzo è whistleblowing@anticorruzione.it (vedasi la comunicazione 

dell’ANAC del 9 gennaio 2015). L'identità del segnalante sarà conosciuta solo dal da colui che riceve la 

segnalazione, che ne garantirà la riservatezza. La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze 

rappresentate nella segnalazione, sono affidate al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che 

agirà nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna, 
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inclusa l'audizione personale del segnalante e di eventuali altri oggetti che possono riferire sui fatti 

segnalati. A tal fine, dette figure possono avvalersi del supporto e della collaborazione delle competenti 

strutture aziendali e, all'occorrenza di organi di controllo esterni all'azienda (tra cui Guardia di Finanza, 

Direzione Provinciale del Lavoro, Comando Vigili Urbani, Agenzia delle Entrate). Tutela della 

discriminazione Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver segnalato 

un illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della 

prevenzione della corruzione, o al suo Responsabile. Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi 

direttamente alle organizzazioni sindacali, al Comitato Unico di Garanzia o direttamente al Dipartimento 

della Funzione Pubblica.  

 

14.8. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

C.D. “INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA” (PANTOUFLAGE) - Art. 1, comma 42, lett. l), Legge n. 

190/2012 - Art. 53, comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 

consiste nel divieto ai dipendenti del Comune, che negli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività di questo ente svolta attraverso i medesimi poteri. 

Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante 

il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano 

esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando 

al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 

servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza 

per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Sanzioni: la norma prevede specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto 

concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che 

hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

L’Anac ha chiarito: 

- definizione di soggetti della PA: i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce 
l’art. 53, comma 16-ter, cit., sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, 
per conto della pubblica amministrazione, i poteri sopra accennati, attraverso l’emanazione di 
provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di 
contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente (dirigenti, funzionari che svolgono 



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

incarichi dirigenziali, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite 
deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente, dipendenti che hanno comunque avuto il potere 
di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 
collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali 
obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della 
decisione; 
- soggetti privati destinatari dell’attività della p. a.: società, imprese, studi professionali, soggetti 
che, pur formalmente privati, sono partecipati o controllati da una pubblica amministrazione; 
- tipologia rapporto di lavoro con privato: il divieto per il dipendente cessato dal servizio di 
svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri 
negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 
professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a 
tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare 
in favore degli stessi; 

definizione di poteri autoritativi e negoziali: nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano 

sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la 

p.a. sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche 

soggettive dei destinatari; atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali 

autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 

 

AZIONI 

1) Ai fini della verifica dell’attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Servizio devono 
inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i 
requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione, la seguente condizione tra le 
dichiarazioni da rendersi a cura del legale rappresentante: “Dichiara di non trovarsi nella 
situazione di impedimento a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni previsto dall’art. 53, 
comma 16-ter, del D.lgsn. 165/2001, non avendo assunto nell’ultimo triennio dipendenti che 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Burcei negli ultimi 
tre anni di servizio”; 
2) I Responsabili di Servizio devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali siano 
affidati appalti o incarichi la dichiarazione di non avere affidato incarichi di lavoro o 
professionali ad ex dipendenti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con 
il Comune, utilizzando apposita “Dichiarazione pantouflage” nei modi di legge. 
3) Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage; 
4) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con 
cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare 
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 
Il RPCT verificherà il rispetto dei predetti adempimenti. 
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14.9. ROTAZIONE DEL PERSONALE (ORDINARIA E STRAORDINARIA) - Art.1, co. 4, lett. e), 

comma 5, lett. b), co. 10, lett. b), Legge n.190/2012; Art. 16, comma 1, lett. l- quater, D.Lgs 

n.165/2001, (rotazione “straordinaria”), Delibera ANAC n. 215 del 26/3/2019 

“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria PNA 2019, 
Allegato 2 (La rotazione “ordinaria” del personale) 

La rotazione ordinaria del personale è una misura di prevenzione della corruzione 

esplicitamente prevista dalla Legge n. 190/2012, finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni 

che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione Amministrativa, conseguenti alla 

permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 

La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione 

amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 

svolgimento di attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto 

tecnico. 

L’Anac, così come previsto dall’ 1, comma 4, lett. e) della Legge 190/2012, secondo cui spetta a 

tale Autorità definire i criteri che le amministrazioni devono seguire per assicurare la rotazione 

dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione, ha dettato i criteri nell’allegato 

2 al PNA 2019. 

L’Anac, “nel prendere atto che non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie 

all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per 

evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, 

specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate 

altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della 

rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza”. 

 

Orbene, il Comune di Burcei è un piccolo Ente, il personale è anche –allo stato- in sotto 

organico, e tendenzialmente tutti i dipendenti hanno differenti titoli di studio e hanno 

acquisito, nel corso anni di lavoro, nelle materie di propria competenza una professionalità 

specifica e un patrimonio di conoscenze delicate e particolari. 

La rotazione, per le sopra descritte caratteristiche del Comune, causerebbe inefficienza e 

inefficacia dell'azione amministrativa o sicuramente un forte rallentamento, tale da precludere 

la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini o, addirittura di precludere la 

stessa possibilità di erogarli. Pertanto, si ritiene, allo stato attuale, di non disporre la rotazione 

ordinaria del personale. 

 

Rotazione straordinaria 

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.lgs n. 165/2001 dispone che i dirigenti «provvedono al 

monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
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nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 

del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva”. 

Detta forma di rotazione, in quanto applicabile al “personale”, è da intendersi riferibile a tutto il 

personale. 

Mentre per il personale non Responsabile di Servizio la rotazione si traduce in una 

assegnazione del dipendente ad altro ufficio o servizio, nel caso di personale Responsabile di 

Servizio, le modalità applicative sono differenti, comportano cioè la revoca dell’incarico e, se 

del caso, la riattribuzione ad altro incarico. 

In merito alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è chiamata a considerare, l’Anac con 

delibera 215/2019 illustra in quali casi è obbligatoria l’adozione della misura della rotazione 

straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del D.lgs n.165/2001. 

In tali casi è necessaria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la 

condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria: 

(delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322,322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 

2015, per “fatti di corruzione”. 

L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 

penali avviati per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.lgs n. 39/2013, 

dell’art. 35-bis del D.lgs n. 165/2001 e del D.lgs n. 235/2012). 

AZIONI 

Rotazione ordinaria: ampliamento dei controlli sugli atti, quale misura alternativa alla 

rotazione ordinaria. 

Il RPCT, separatamente o contestualmente o al controllo successivo di regolarità    amministrativa, 

effettuerà anche il controllo di tutte le determinazioni di affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo superiore a € 40.000. 

 

Rotazione straordinaria: monitoraggio delle ipotesi in cui si dovessero verificano i presupposti 

per l’applicazione della misura della rotazione straordinaria per fatti o accadimenti connessi a 

eventi corruttivi. 

 

Obbligo dei dipendenti di comunicare prontamente al RPCT la sussistenza, nei propri confronti, 

di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 
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14.10. FORMAZIONE 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con particolare 

attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione 

sulla normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della legalità. 

La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento della 

strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata dall’amministrazione comunale. Le 

attività formative previste tengono conto sia della necessità di assicurare la qualità delle attività 

formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e 

materiali disponibili. 

AZIONI 

La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a livello 

generale che coinvolgono tutto il personale dell’ente e finalizzati a rafforzare le competenze in 

materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, e a livello specifico coinvolgendo in 

particolare il personale operante in settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo 

corruttivo. 

14.11. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 

I I patti di integrità e i protocolli di legalità sono un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dall’ente, quale stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di integrità costituisce un documento che la stazione 

appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso di 

elusione da parte dei partecipanti. In sede di predisposizione degli atti di gara e in occasione della 

stipula di ogni contratto, a prescindere dal valore dello stesso l’operatore economico dovrà dichiarare di 

conoscere e rispettare gli obblighi nascenti dal protocollo di integrità pena la risoluzione del contratto. 

L’ente ha approvato la bozza del patto di integrità con deliberazione di G.M. Giunta Comunale n. 42 del 

6.8.2015, che ha recepito lo schema di Patto approvato congiuntamente dalla Regione Autonoma della 

Sardegna e dall’Anci. Attuazione della misura per l’anno 2021: Fasi Termini attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio sull'attuazione della disciplina Intero esercizio PO 

Report di verifica da trasmettere al RPCT entro il 30 novembre di ogni anno Stimolo e verifica 

dell'attività di monitoraggio Intero esercizio Responsabile della Prevenzione della Corruzione Invito alla 

compilazione del report annuale. 
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2.3.10 Il monitoraggio sull'attuazione delle misure 
La responsabilità del monitoraggio è del RPCT. Tuttavia, il monitoraggio in capo al solo RPCT non è 
facilmente attuabile, anche in relazione alla numerosità degli elementi da monitorare. Per tale ragione, si 
ritiene opportuno prevedere sistemi di monitoraggio su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura 
organizzativa che è chiamata ad adottare le misure e il secondo livello in capo al RPCT. 

In particolare, nel corso dell’anno il RPCT verificherà il rispetto delle misure obbligatorie e specifiche di 
prevenzione della corruzione, in sede di controllo delle determinazioni e sui provvedimenti amministrativi e 

 

14.12 CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA - D.L. n. 174/2012 convertito da 

Legge n.215/2012 e Regolamento comunale sui controlli interni 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario comunale, che si occupa 

anche delle verifiche, mediante controlli a campione, sull’attuazione delle misure di prevenzione. Le 

tecniche di campionamento per il controllo successivo di regolarità amministrativa sono definite 

nell’apposito regolamento comunale e con disposizioni del Segretario tenendo conto di quanto previsto 

nel PTPCT. 

Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata anche la verifica specifica 

riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di anticorruzione e trasparenza nella 

predisposizione degli atti amministrativi. 

 

AZIONI 

Controlli successivi di regolarità amministrativa secondo le tempistiche del Regolamento comunale dei 

controlli interni. 

Controllo a campione sulla base di atti selezionati casualmente. 

14.13. INFORMATIZZAZIONE E STANDARDIZZAZIONE DEGLI 

ATTI/PROCEDIMENTI 

L’informatizzazione dei processi di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi provvedimenti 

amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni, ordinanze, decreti, …) costituisce un 

indubbio strumento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità 

completa delle operazioni e dei tempi, contenendo al massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati a 

compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedimentali. 

L’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi, assicurando uniformità e trasparenza 

all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro normativo complesso e per certi versi 

farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che possono sfociare in fatti corruttivi. 

AZIONI 

Il Comune sta procedendo gradualmente alla revisione dei processi e le fasi di disegno e automazione 

assumono, quindi, un ruolo fondamentale in questo ambito e comportano talvolta una revisione delle 

prassi e degli stessi processi di lavoro. 
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mediante somministrazione semestrale di due questionari a ciascun Responsabile di Servizio, al fine di 
verificare l’attuazione di tutte le misure obbligatorie/generali e le misure settoriali/specifiche la cui 
attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dai Servizi. 

2.4 Programmazione della trasparenza 
La trasparenza è cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge n. 
190/2012, in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in 
ogni ambito dell’attività pubblica ed è considerata strategica nelle indicazioni e orientamenti internazionali. 

La stessa Corte Costituzionale, nella sentenza n.20/2019, ha evidenziato come la trasparenza 
amministrativa con la Legge n.190/2012 è divenuta principio argine alla diffusione di fenomeni di 
corruzione. 

Secondo l’articolo 1 del D.lgs n.33/2013, rinnovato dal D.lgs n.97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 

2.4.1 Gli obiettivi 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi, come definiti dalla Legge n. 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi: 

 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.lgs n. 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e 
dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa e i comportamenti 
degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 
 

2.4.2 I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA TRASPARENZA 
I soggetti che, all'interno del comune, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, 
al processo di elaborazione e attuazione della trasparenza: 

a) Il Responsabile per la trasparenza 
A seguito dell’approvazione del D.lgs n. 97/2016 è stato unificato in capo a un solo soggetto 
l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, cui sono 
riconosciuti poteri e funzioni atti a garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia. 
Come già riportato nella Sezione I, in questo Comune l’incarico è stato conferito, con decreto del 
Sindaco n. 1 del 11/01/2023, al Segretario comunale, Dott.ssa Chiara Pellino. 
 

b) I Responsabili di Servizio 
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Sono responsabili dell’attuazione del “Programma triennale”, ciascuno per la parte di propria 
competenza. In particolare, hanno il compito di individuare e pubblicare nella sezione del sito 
istituzionale “Amministrazione trasparente” gli atti, i dati e/o le informazioni di loro competenza, 
che debbono essere pubblicati sul sito. 
 

c) Il Nucleo di valutazione 
Esercita le seguenti funzioni: 

 verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la 
trasparenza” e quelli indicati nel Piano della performance, ai fini della misurazione e 
valutazione della performance sia organizzativa che individuale dei responsabili della 
trasmissione dei dati; 

 promuove, verifica e attesta l'assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

2.4.3 Il programma triennale per la trasparenza e l'integrità e gli      obiettivi in materia 
di trasparenza 

L’attuazione degli obblighi di pubblicazione avviene secondo le modalità indicate nel D.lgs 
n.33/2013, modificato dal D.lgs n.97/2016 e secondo quanto indicato nelle “Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D.lgs n. 33/2013 come modificato dal D.lgsn. 97/2016”, approvate 
dall’Anac con deliberazione n.1310 del 28/12/2016. 
L’Allegato numero 1, della deliberazione Anac n.1310/2016, nell’integrare i contenuti della scheda 
allegata al D.lgs n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, adeguandola alle novità introdotte dal D.lgs n. 97/2016. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 
del sito web. 
La tabella allegata denominata Allegato D - “Misure di trasparenza", ripropone fedelmente i 
contenuti, puntuali e dettagliati, dell’Allegato numero 1 della citata deliberazione Anac 
1310/2016. Rispetto alla deliberazione n.1310/2016, la tabella è composta da sette colonne, 
anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta, come nel precedente Piano, la “colonna G” (a destra) per poter 
indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
 

Le tabelle sono quindi composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: Colonna A: 
denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs n. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto- sezione secondo le linee guida di Anac); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella Colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna C:  
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Così come “suggerito” dall’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, laddove nelle diverse 
sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” 
o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, dovrà essere 
riportato il motivo per cui non di procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a 
cui fare riferimento o circostanze specifiche alla base dell’assenza dei. 
 
Nota ai dati della Colonna F:  
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 
può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar 
luogo a comportamenti anche molto difformi, e ha valutato opportuno non vincolare in modo 
predeterminato le amministrazioni ma si ha preferito rimettere all’autonomia organizzativa degli 
enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle 
caratteristiche dimensionali di ciascun ente. 
L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha ritenuto quindi che “i piccoli comuni possano 
interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 
responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati 
nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di 
aggiornamento, tendenzialmente non superiore al semestre”. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti quando effettuata entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni 
e documenti. 
 
Nota ai dati della Colonna G:  
L’articolo 43 comma 3 del D.lgs n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei Servizi indicati nella colonna G. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato 
aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
A norma del D.lgs n.33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in 
cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la 
legge dispone diversamente. 
Il RPCT svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs n. 33/2013 e dal 
presente programma, saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
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normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs n.267/2000 e dal Regolamento comunale sui 
controlli interni. 

2.4.4 L’accesso civico semplice e l'accesso generalizzato 
L’istituto dell’accesso civico “semplice” è stato introdotto nell’ordinamento dall’art. 5 del D.lgs n. 
33/2013, a mente del quale “all’obbligo di pubblicazione nella sezione amministrazione 
trasparente di documenti, informazioni e dati da parte delle pubbliche amministrazioni, 
corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nel caso la pubblicazione fosse stata omessa.” 
La richiesta non deve essere motivata e chiunque può avanzarla. 
L’accesso civico ha dunque costituito un primo cambiamento di prospettiva riguardo l’accessibilità 
di dati, documenti, informazioni della Pubblica Amministrazione, consentendo a chiunque senza 
motivazione e senza spese di accedervi nel caso in cui la loro pubblicazione obbligatoria sia stata 
omessa. 
Con l’approvazione del D.lgs n. 97/2016 la prospettiva in merito all’accessibilità dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni si è ampliata ulteriormente attraverso il 
potenziamento dell’istituto dell’accesso civico grazie alla riscrittura dell’art. 5 del D.lgs n. 33/2013. 
Al comma 1 infatti si conferma la previsione, già inserita nel testo previgente e sopra 
riportata, mentre al comma 2, nello stabilire “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai 
sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis”, si introduce il c.d. accesso civico 
“generalizzato” o “FOIA”. 
Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si è esteso ai dati e documenti ulteriori rispetto a 
quelli per cui è prevista la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, fatte salve 
le esclusioni e limiti all'accesso civico indicati nell'art.5-bis del D.lgs33/2013 e nelle Linee guida 
recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico 
di cui all’art. 5 comma 2 del D.lgsn.33/2013, approvate dall'Anac con delibera n.1309 del 
28/12/2016. 
 
Questo Comune si è dotato del Regolamento per la disciplina del diritto di accesso documentale di 
cui agli artt. 22 e ss. della L. n. 241/1990, del diritto di accesso “semplice” di cui all’art. 5, comma 
1, del D.lgs n.33/2013 e del diritto di accesso “generalizzato” i cui agli artt. 5, comma 2, e 5-bis del 
D.lgs n.33/2013”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 29 DEL 05.10.2016 
 
L’Anac svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di 
accesso generalizzato. A tal fine ha raccomandato la istituzione di un “registro delle richieste di 
accesso presentate”. In attuazione di tali indirizzi dell’Anac, questo Comune, dal 2023 si è dotato 
del registro delle richieste di accesso (documentale, semplice e generalizzato). 
Il registro contiene l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 
data della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 
civico”. 
 

È stata data ampia informazione sul sito dell’ente del diritto all’accesso civico “semplice” e 
“generalizzato”. 
A norma del D.lgs n. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
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- le modalità per l’esercizio dell’accesso documentale, dell’accesso civico e dell'accesso civico 
generalizzato; 

- la modulistica per l'esercizio delle tre forme di accesso; 
- la normativa di riferimento; 
- il registro delle richieste di accesso. 

 

2.4.5 La trasparenza e la privacy 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.lgs n. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il D.lgs n. 196/2003) alle disposizioni del suddetto 
Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.lgs n. 196/2003, introdotto dal D.lgs n. 101/2018 (in continuità con il previgente 
art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 
previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato, fermo restando il principio che esso è consentito unicamente 
se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che il Comune, prima di pubblicare sul proprio sito web istituzionale dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs n. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 
al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, 
lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte 
le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo D.lgs n.33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.lgs n.33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni”, che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 
adeguatezza dei dati pubblicati. 
L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha chiarito che “Il regime normativo per il 
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 



 

PIAO 2023-2025 

Comune di Burcei 

inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” e che, pertanto, “fermo restando il 
valore riconosciuto alla trasparenza…occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel D.lgs n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l’obbligo di pubblicazione”. 
L’attività di pubblicazione dei dati, documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve quindi avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali. 
L'attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l'interesse costituzionalmente 
protetto 

della riservatezza, ovvero del rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
Pertanto non dovranno essere pubblicati e resi noti: 

 i dati personali non pertinenti; 

 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità 
della pubblicazione; 

 i dati identificativi delle persone fisiche qualora da tali dati sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati. 

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 
documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
Quindi nel disporre la pubblicazione, si dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare 
un'indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento illegittimo, consultando 
anche gli orientamenti del garante per la protezione dei dati personali in ogni caso di dubbio. 

 

2.4.6 La comunicazione e il sito web 
Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale il Comune garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune ha da tempo realizzato un 
sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
 
La legge 18 giugno 2009, n. 69, ha previsto che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
Per albo on-line si intende uno spazio informatico, accessibile senza formalità, nel quale sono 
pubblicati i documenti relativi ad atti e provvedimenti che, in base alla normativa vigente o per 
scelta delle singole amministrazioni pubbliche, devono essere resi potenzialmente conoscibili a 
chiunque. Il Comune ha adempiuto al dettato normativo dotandosi di un albo pretorio 
informatico, ove sono pubblicati le delibere di Giunta e di Consiglio Comunale, i decreti, le 
ordinanze, le determinazioni. Sono inoltre pubblicati all'albo gli atti di matrimonio, gli atti 
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trasmessi da altre Pubbliche Amministrazioni che ne richiedano la pubblicazione e tutti gli atti che 
venivano affissi all'albo pretorio tradizionale. 
Il processo di pubblicazione on line degli atti rispetta le indicazioni del Garante della Privacy in 
materia. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge n.190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
Il Comune è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è 
riportato l’indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, e-mail) 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 
l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura 
dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con 
l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 31 del 20/05/2019. 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 

• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al 
miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del 
lavoro agile; riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Disciplinare sul Lavoro Agile e da Remoto è stato inviato per informativa – ai sensi 
del’art. 4 del nuovo ccnl comparto enti locali 2019-2021, con nota n 8746 del 3/10/2023 e si allega 
per la approvazione in unicum, sub alleg. , all’interno del PIAO 2023-2025 _. 
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3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione; 

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono  lo  
svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di 
erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del  pubblico, mense 
scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  
oppure  in  contesti  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti 
temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 
attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, 
manutenzione verde pubblico, ecc.). 
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3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 
degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 
lavoro, in base al percorso più breve; 

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c.557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e dalle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento 
dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 
strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte 
legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti 
e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 
esternalizzazioni/internalizzazioni o apotenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità 
nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle 
risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere 
ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di modifica della 
distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del personale in termini di 
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livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte 
attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- Soluzioni interne all’amministrazione; 
- Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- Meccanismi di progressione di carriera interni; 
- Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 Formazione del personale: 
- Le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

Fabbisogno di personale: Il Piano triennale del fabbisogno di personale 2023-2025 è stato 
approvato con deliberazione di Giunta n. 13 del 15.04.2023. 

 Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale ai sensi dell’art. 1 c. 557 
della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 3). 

 

3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 

attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 
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 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 

 

3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 

sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 

i processi che sono stati informatizzati sono: 

 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia; 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 

 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la formazione del personale sono contenute nel Piano della 
formazione 2023-2025 –inviato con nota n 8476 del 03/10/2023 per informativa alle OO SS e alle 
RSU dell’Ente- che qui si allega sub 4 per l’approvazione in Giunta in unicum al PIAO 2023-2025 
di cui è parte. 

 

3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive 

pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

 la valorizzazione dei potenziali di genere; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 

lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 

cui sono sottorappresentate; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 

attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 

condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 

centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 

dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 

rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 
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 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 

della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Con nota prot.3320 del/27/04/2023 si è provveduto a richiedere il parare di competenza al 

Consigliere di parità della Provincia di Cagliari. Con nota prot.3331 del 28/04/2023 il Consigliere 

di parità ha reso parere favorevole. 

Il Piano Azioni Positive 2023-2025 si allega sub 5 per l’approvazione in Giunta in unicum al PIAO 

2023-2025 di cui è parte. 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n.150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

 


